
 

XXII Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

Oggi ricordiamo la giornata nazionale per 

la salvaguardia del creato. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO        (Sal 85,3,5) 

Abbi pietà di me, Signore, perché ti invoco 

tutto il giorno: tu sei buono e pronto al per-

dono, sei pieno di misericordia con chi ti 

invoca.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, Dio è misericordia e 

perdona sempre chiunque si presenti a lui 

con umiltà. Con questa fiducia invochia-

mo il suo perdono per mezzo del Signore 

Gesù Cristo.              (Breve spazio di silenzio) 

C -  Signore, che sei stato inviato dal Padre 

non per condannare, ma per salvare, abbi 

pieta di noi.                        A - Signore, pietà 

C - Cristo, che hai compassione di quanti 

sono feriti dal peccato, abbi pieta di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che apri la porta del Regno a 

chi riconosce la propria infedeltà alla tua 

parole, abbi pieta di noi.   A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                            A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini di buona volontà. 

RITI DI INTRODUZIONE  

Q uando il cuore è colmo dell’amore di Dio 

Padre, vive nella pienezza di grazia di Cri-

sto Gesù, cammina nella comunione dello Spirito 

Santo, sempre rispetterà il posto che il Signore gli 

ha assegnato nel mistero della sua provvidenza. 

Cosa significa camminare nella comunione dello 

Spirito Santo se non rispetto della sua volontà 

sopra ogni discepolo del Signore e anche del po-

sto da Lui assegnato nella società civile? Quando 

noi critichiamo, disprezziamo, valutiamo gli altri 

partendo dal nostro pensiero, altro non facciamo 

che uscire dalla comunione dello Spirito Santo. 

Chi non è in un posto, mai deve ergersi con arro-

ganza, presunzione, superbia, contro colui che lo 

occupa. Nel Vangelo mai incontriamo Gesù che 

arbitrariamente parla male degli altri. Dalla pu-

rissima verità del Padre, dice invece cosa è la 

giustizia secondo Dio e cosa invece non è giusti-

zia. Noi invece abbiamo la nostra “verità” ideo-

logica o politica o anche “verità” di peccato o di 

ingiustizia e secondo questa nostra “verità” pre-

tendiamo giudicare il mondo. Non siamo al po-

sto che Dio ci ha assegnato.  

 Mons. Costantino Di Bruno 
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«NOTANDO COME SCEGLIEVANO I PRIMI POSTI» 
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Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni 

dono perfetto, suscita in noi l’amore per te 

e ravviva la nostra fede, perché si sviluppi 

in noi il germe del bene e con il tuo aiuto 

maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…                    A - Amen 
 

oppure (Anno C): 

C - O Dio, che chiami i poveri e i peccatori 

alla festosa assemblea della nuova alleanza, 

fa’ che la tua Chiesa onori la presenza del 

Signore negli umili e nei sofferenti, e tutti ci 

riconosciamo fratelli intorno alla tua men-

sa. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

               A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                  (Sir 3,19-21.31.33)  
Fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. 
 

Dal libro del Siràcide 

Figlio, compi le tue opere con mitezza, e 

sarai amato più di un uomo generoso. 

Quanto più sei grande, tanto più fatti umi-

le, e troverai grazia davanti al Signore. 

Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 

ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 

Perché grande è la potenza del Signore, e 

dagli umili egli è glorificato. Per la misera 

condizione del superbo non c’è rimedio, 

perché in lui è radicata la pianta del male. 

Il cuore sapiente medita le parabole, un 

orecchio attento è quanto desidera il sag-

gio. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 67 (68) 

R/. Hai preparato, o Dio, una casa per il 

povero 

- I giusti si rallegrano, esultano davanti a 

Dio e cantano di gioia. Cantate a Dio, in-

neggiate al suo nome: Signore è il suo no-

me. R/. 

- Padre degli orfani e difensore delle vedo-

ve è Dio nella sua santa dimora. A chi è so-

lo, Dio fa abitare una casa, fa uscire con 

gioia i prigionieri. R/. 

- Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 

la tua esausta eredità tu hai consolidato e 

in essa ha abitato il tuo popolo, in quella 

che, nella tua bontà, hai reso sicura per il 

povero, o Dio. R/. 
 

Seconda Lettura         (Eb 12,18-19.22-24a) 
Vi siete accostati al monte di Sion, alla città del Dio vivente. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa 

di tangibile né a un fuoco ardente né a 

oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di 

tromba e a suono di parole, mentre quelli 

che lo udivano scongiuravano Dio di non 

rivolgere più a loro la parola.  

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, 

alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme 

celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza 

festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui 

nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di  

tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a 

Gesù, mediatore dell’alleanza nuova. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Canto al Vangelo                    (Mt 11,29ab) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il 

Signore, e imparate da me, che sono mite e 

umile di cuore.                                

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                     (Lc 14,1.7-14)  
Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 

Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa 

di uno dei capi dei farisei per pranzare ed 

essi stavano a osservarlo. 

Diceva agli invitati una parabola, notando 

come sceglievano i primi posti: «Quando 

sei invitato a nozze da qualcuno, non 

metterti al primo posto, perché non ci sia 

un altro invitato più degno di te, e colui 

che ha invitato te e lui venga a dirti: 

“Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con ver-

gogna occupare l’ultimo posto. Invece, 

quando sei invitato, va’ a metterti all’ulti-

mo posto, perché quando viene colui che ti 

ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avan-

ti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i 

commensali. Perché chiunque si esalta sarà 

umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 

Disse poi a colui che l’aveva invitato: 

«Quando offri un pranzo o una cena, non 

invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i 

tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro 

volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il 

contraccambio. Al contrario, quando offri 

un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, 

ciechi; e sarai beato perché non hanno da 

ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricom-

pensa alla risurrezione dei giusti». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello Spi-

rito santo si è incarnato nel seno della ver-

gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-

ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, chiediamo al Padre di 

purificare il nostro cuore da ogni traccia di 

superbia e di orgoglio, affinché possiamo vi-

vere con serietà e sincerità la sua Parola. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Donaci, o Padre, l'umiltà del cuore 

1. Per la Chiesa, perché attraverso l'impe-

gno di ogni battezzato, manifesti con gesti 

concreti la carità verso tutti, preghiamo: 

2. Per i cristiani, perché comprendano che 

l'amore, solo se è rivestito di umiltà, com-

pie gesti di autentica fraternità, preghiamo: 

3. Per le famiglie, perché invocando il no-

me del Signore riescano a superare le diffi-

coltà della vita coniugale e del rapporto 
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con i figli, preghiamo: 

4. Per la nostra comunità, perché con una 

fraternità gioiosa e solidale dia testimo-

nianza al mondo dei valori autentici del 

Vangelo, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre santo, guida i nostri passi sulla 

via dell'umiltà e donaci la forza di vivere 

l'amore nel servizio degli ultimi. Per Cri-

sto nostro Signore.                        A - Amen                                                      

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

C - Pregate, fratelli... 

Tutti - Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa 

Chiesa. 

SULLE OFFERTE                                                                       

C - Santifica, Signore, l'offerta che ti presen-

tiamo, e compi in noi con la potenza del 

tuo Spirito la redenzione che si attua nel 

mistero. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce la Preghiera eu-

caristica V/C: Gesù modello di amore).    
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 14,11) 

Chiunque si esalta sarà umiliato e chi si 

umilia sarà esaltato. (Lc 14,11) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, che ci hai nutriti alla tua 

mensa, fa' che questo sacramento ci rafforzi 

nel tuo amore e ci spinga a servirti nei no-

stri fratelli. Per Cristo nostro Signore. 

         A - Amen 
 

 

 

 

 

 

 

XXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(2—7)Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Settembre 2019 
 

Lunedì 2: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico  

                  ore 16.30 Confessioni; ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa;  
 

Martedì 3: ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 6: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 
 

Sabato 7: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 8: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


